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L'Urna è a Messina il 1° novembre alle 7.30 nella Cappella 

dell'Istituto Leone XIII dove vi è la Celebrazione Eucaristica 

per tutta la grande famiglia salesiana.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prosegue verso Alì Terme, ed è portata in processione fino al 

cortile dell'Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice, dove per 

anni ha operato la Beata Maddalena Morano. Significativa è la 

messa con le reliquie dei "due santi": Don Bosco e la Morano. 

Per celebrare l'eccezionalità è stato emesso un annullo postale. 

Taormina viene raggiunta su un "Carretto siciliano" con ai lati i 

dipinti dei Santi siciliani, in un addobbo di fiori, arance e man-

darini: i segni distintivi della Sicilia. Terminata la celebrazione 

nella Cattedrale, ci si trasferisce in Piazza Santa Caterina per un 

saluto cittadino ed e per la partenza per Catania. 

Una «Notte bianca con don Bosco» all'insegna della fede e della 

riflessione si è svolta fra venerdì 1 e sabato 2 nell'Istituto sale-

siano San Francesco di Sales a Catania. In apertura, c'è un Con-

certo dell'Orchestra Sinfonica Catanese. Al termine l'urna entra 

con una fiaccolata di giovani liceali ed è accolta dal coro 

«Mamma Margherita» della media dell'istituto stesso. Sabato 2 

novembre, visita all'Istituto penitenziario minorile di Bicocca e 

poi sosta nella sede dell'Opera salesiana S. Cuore alla Barriera e 

all'Oratorio San Filippo Neri. Domenica 3 novembre, tutto il 

giorno al PalaCatania, festa della Sicilia salesiana con il Rettor 

maggiore Don Pascual Chavez Villanueva e il suo vicario don 

Adriano Brigolin.  

La reliquia è accolta in tarda sera-

ta a Siracusa  nel Santuario della 

Madonna delle Lacrime e deposta 

nella Cripta fino alla mattina del 4 

novembre. Prima di lasciare la cit-

tà “benedice” la Casa delle Figlie 

di Maria Ausiliatrice.  

Giunta in provincia di Ragusa, la prima tappa è Pozzallo, tutta 

ad attenderla in piazza. Festa, gioia, canti, danze, preghiera e 

meditazione. Nel pomeriggio il saluto e il trasferimento a Mo-

dica, con la solenne concelebrazione presieduta dal Vescovo 

nella Chiesa di San Pietro, seguita dalla veglia di preghiera nel-

Siracusa 



la Chiesa di Maria Ausiliatrice. Il giorno successivo vi è la visi-

ta al centro polivalente "Laura Vicuna". 

Il 5 novembre, dall’Oratorio di Ragusa si snoda la processione 

verso la Cattedrale, dove alle 18,30 il vescovo presiede la cele-

brazione eucaristica. Ritorna nella Parrocchia dei Salesiani, do-

ve oltre un migliaio di bambini e ragazzi visitano una mostra 

sulla vita di Don Bosco.  

Nel pomeriggio di mercoledì 6 novembre don Bosco arriva a 

Gela nell'Istituto Suor Teresa Valsè, a Macchitella. Al Pala Don 

Bosco vi è la Messa solenne, e una veglia notturna fino alle 3.  

Il 7 novembre è a Mazzarino e verso sera arriva a Riesi, dove ad 

accoglierlo, oltre all'intera comunità riesina, c’è anche una de-

legazione di fedeli di Butera, l'amministrazione e le forze arma-

te e civili. Messa e veglia fino alle 2. 

Ad Agrigento l'8 novembre, è accolto da alcune migliaia di stu-

denti, di fedeli e autorità cittadine, militari e religiose, e natu-

ralmente da tantissimi ex-allievi. L'urna è posta nella Chiesa di 

San Domenico. In mattinata viene trasferita a Canicattì, dove il 

Cardinale Manuel Monteiro de Castro preside la solenne cele-

brazione eucaristica presso la Chiesa di Maria Ausiliatrice, se-

guita dalla veglia che si protrae per tutta la notte.  

Il 9 novembre la Celebrazione Eucaristica, presieduta dall'Ispet-

tore dei Salesiani, è a Caltanissetta nella Cattedrale "Santa Ma-

ria La Nova". Segue la visita alla mostra "Appuntamento con 

Don Bosco". Si prosegue per la Parrocchia Sacro Cuore, l'Istitu-

to Penale Minorenni, e infine per l'Oratorio Salesiano di San 

Cataldo: processione, Messa, fiaccolata e veglia di preghiera.  
Il 10 novembre, preceduta da un incontro con i ragazzi, da gio-

chi in Oratorio e da una veglia di preghiera, l'Urna fa il suo in-

gresso a Pietraperzia nell'Oratorio delle Figlie di Maria Ausilia-

trice. Di lì si sposta a Piazza Armerina. Corteo da S. Giovanni 

alla Cattedrale. Mostra, animazione a cura dei gruppi, associa-

zioni e movimenti ecclesiali. Prosegue per Leonforte: una “pas-

seggiata con Don Bosco”, con sosta davanti al Comune e con la 

preghiera di affidamento dei giovani leonfortesi a don Bosco da 

parte del sindaco.  

L'11 novembre don Bosco rientra nella Cattedrale di Catania: 

incontra la scuola. Seguono nel pomeriggio animazioni per ra-

gazzi e giovani, saluti delle autorità civili, militari e religiose. 

Solenne celebrazione presieduta dall'Arcivescovo, quindi pro-

cessione all'istituto Salesiano Salette. Breve sosta al San Filippo 

Neri e a La Salette, dove segue una veglia notturna. 

Per ricordare l'evento viene emesso un annullo postale. 

Ad Acireale presso l'Istituto Spirito Santo vi è la Celebrazione 

Eucaristica presieduta da Mons. Guglielmo Giombanco, Vicario 

Generale. Nel pomeriggio si è nella Cappella della Madonna di 

Valverde a Calatabiano per il saluto del Sindaco e la processio-

ne. Sosta dinanzi all'Istituto "Sacro Cuore" per l’inaugurazione 

del medaglione commemorativo del centenario di presenza del-

le Figlie di Maria Ausiliatrice a Calatabiano. Arrivo nella Chie-

sa Madre e Concelebrazione Eucaristica. A sera l'urna ritorna ad 

Acireale dove è accolta in Piazza Duomo per una veglia di gio-

vani nella Basilica Cattedrale.  

Il 12 novembre a Caltagirone il programma si apre con la veglia 

di preghiera cittadina "Aspettando don Bosco", presso la Par-

rocchia San Giovanni Bosco. Il giorno successivo la reliquia è 

Canicattì 



in Piazza Umberto per un incontro con gli alunni di tutte le 

scuole calatine. Al termine l'urna parte per Palagonia.  

La comunità salesiana propone alla cittadinanza tre momenti 

diversi di riflessione sulla figura di don Bosco. Il primo è il 10 

novembre in Piazza Garibaldi, dove il gruppo teatrale dell'orato-

rio salesiano di Gela porta in scena il musical "Don Bosco". Il 

12 novembre nella Chiesa Maria Ausiliatrice dell'Istituto San 

Giuseppe e il 13 novembre, presso Palazzo Blandini, è aperta la 

mostra su Don Bosco. Dopo la fiaccolata conclusiva ci si sposta 

a Biancavilla. Processione lungo il corso del paese. Nel primo 

pomeriggio si raggiunge Librino, e nell'Oratorio c'è un momen-

to di preghiera con i ragazzi, per proseguire poi per San Grego-

rio, accolta con Musici e Sbandieratori "Antica compagnia 

dell'Etna". Segue la festa dei ragazzi ed il saluto delle autorità 

civili e religiose. Il 14 novembre la Reliquia entra a Pedara nella 

Parrocchia di S. Antonio Abate, per una breve sosta, e poi è ac-

colta festosamente nella Chiesa "S. Domenico Savio" dell'Istitu-

to Salesiano. 

A Trecastagni è il 15 novembre all'Oratorio Salesiano San Do-

menico Savio-Archimandrita del Ss.mo Salvatore a Messina. 

Incontro con i ragazzi e con la popolazione.  Poi in Cattedrale. 

Il 16 novembre l'Urna prosegue per l'Istituto Don Bosco delle 

Figlie di Maria Ausiliatrice. Segue l’omaggio dei confratelli 

ammalati della struttura Mamma Margherita del San Tommaso 

di Messina e una preghiera conclusiva dell'Ispettore. Nel pome-

riggio si passa a Barcellona nell'Oratorio Salesiano. Dopo la 

Santa Messa, prosegue per S. Agata di Militello nella chiesa 

dell'Oratorio.  

Domenica 17 novembre è festa grande per la Famiglia Salesiana 

di Palermo: si inizia con una preghiera all'istituto San Giuseppe, 

quindi in Cattedrale per la celebrazione eucaristica presieduta 

dal Cardinale Paolo Romeo. Poi all'Oratorio di Santa Chiara, 

all'Albergheria con le comunità migranti e con gli abitanti del 

quartiere. A conclusione della giornata, all'istituto Don Bosco 

Ranchibile per la veglia dei giovani durata tutta la notte.  

Lasciata Palermo,  si raggiunge Trapani, dove è ospitata prima 

nella Chiesa Maria Santissima Ausiliatrice e poi nell'Atrio 

dell'Oratorio. Si raggiunge la Cattedrale per la messa.  

Nella mattina di martedì 19 novembre la reliquia è a Paceco, 

che da oltre 75 anni ospita una delle case della Congregazione 

delle Suore Salesiane Oblate del Sacro Cuore, fondata da Mons. 

Cognata, Vescovo Salesiano. Nel pomeriggio il pellegrinaggio 

arriva a Marsala nell'Oratorio, di qui in Chiesa Madre dove il 

Vescovo celebra la Santa Messa, seguita uno spazio animato dal 

coro gospel "Sound & Voices".   

Il 20 novembre si conclude la visita in Sicilia ad Alcamo presso 

il Palazzetto Tre Santi con la Messa, presieduta dall'ispettore 

dei Salesiani della regione, e il Concerto della JBAND. 

 

 

Ispettoria INE (Triveneto)   

San Marco       21 novembre - 13 dicembre 2013 

Presenti dal 1878 

 

Il 21 novembre l’Urna è accolta al Collegio Astori di Mogliano 

Veneto con una Messa per i bambini della scuola primaria. Poi 

Trapani 

Marsala 



in processione è portata alla Chiesa di S. Maria Assunta, dove le 

cerimonie terminano con una veglia notturna.  

Il 22 è a Portoviro  presso l’Oratorio Salesiano San Giusto. In 

processione si va fino alla Chiesa Parrocchiale di Scalon.  

Preceduta da un triduo di preparazione, arriva a Chioggia nella 

mattinata di sabato 23. Celebra S.E. Mons. Dino De Antoni. 

Nell’Oratorio Don Bosco seguono i vespri e una veglia notturna 

personale.  

A San Donà di Piave, sosta al Parco fluviale accolta dai ragazzi 

delle varie associazioni. Poi in corteo si va al Duomo per la 

Messa. La banda l’accompagna all’Oratorio. 

Il 25 la reliquia arriva a Pordenone. Dopo una giornata di vene-

razione, il Vescovo presiede una solenne Eucaristia, seguita dal-

la fiaccolata fino all’Istituto Don Bosco per la veglia notturna.  

Il 26 novembre all’alba viene celebrata l’Eucaristica per tutti i 

Salesiani e le Figlie di Maria Ausiliatrice e parte per Belluno, 

dove a riceverla ci sono i ragazzi della Scuola “Agosti”. Dopo 

la Messa, per tutta il giorno resta alla venerazione popolare. 

Preceduta da tre serate tematiche nel teatro dell’Istituto Salesia-

no “Sardagna” di Castello di Codego, sosta nella comunità 

“Mons. Cognata”.  Il 27 è nel Collegio Don Bosco di Tolmezzo 

da dove parte la processione per il Duomo. La preghiera dei ra-

gazzi precede la Messa dell’Arcivescovo e la veglia.  

A Udine viene portata subito in Duomo per la venerazione dei 

fedeli. Solo a sera vi è la solenne celebrazione comunitaria con 

la veglia per tutta la notte. Il mattino seguente è nella Chiesa di 

via Don Bosco per la Messa di tutta la Famiglia salesiana.  

A Trieste, dalla Piazza S. Giacomo è accompagnata in proces-

sione fino alla Chiesa di Maria Ausiliatrice, accolta dall’Arcive-

scovo. Celebra il Direttore dell’Istituto Salesiano. Si unisce alla 

venerazione anche la comunità slovena. Con una fiaccolata poi  

ritorna in Piazza S. Giacomo per il saluto finale.  

Per celebrare l’evento è stato emesso uno annullo postale.  

Preceduta da un triduo intenso e dalla proiezione del film sul 

Santo, la sua reliquia arriva il 1° dicembre alla Parrocchia di S. 

Giovanni Bosco di Padova: concelebrazione Eucaristica presie-

duta dal Vescovo. Dopo la veglia, ci si sposta alla chiesa di S. 

Camillo de’ Lellis dalle Figlie di Maria Ausiliatrice. Altra tappa 

presso l’Istituto Don Bosco per la veglia degli Universitari. 

Nel pomeriggio del 2 dicembre raggiunge Este, accolta al pa-

tronato Redentore dagli alunni del catechismo, dagli ex allievi 

dell’Istituto Manfredini e dalle autorità. Segue una veglia di 

preghiera nella Basilica delle Grazie. Poi si passa al Manfredini, 

per un’altra momento liturgico giovanile.  

Martedì’ 3 dicembre è a Mestre: una Solenne Concelebrazione 

presieduta dal Patriarca di Venezia nella Chiesa del Sacro Cuo-

re, a cui segue la veglia dei giovani. La notte si trascorre in pre-

ghiera all’Istituto Salesiano.  

Il 4 dicembre è prima ospite nella Parrocchia San Giovanni Bo-

sco di Bolzano; poi nel Duomo per la solenne concelebrazione 

Eucaristica. Al termine con una fiaccolata è portata al Rainerum 

per la veglia notturna. 

L’urna il 5 dicembre arriva a Trento e, scortata da vigili motoci-

clisti, raggiunge la Cattedrale. Dopo la celebrazione Eucaristica 



presieduta dall'Arcivescovo, viene posta su un carro trainato da 

cavalli, e con una fiaccolata raggiunge la chiesa di Maria Ausi-

liatrice nell'Istituto Salesiano per la veglia. Venerdì mattino nel-

la stessa chiesa assieme all’Arcivescovo celebrano tutto il clero 

e i religiosi della diocesi.  

Nel pomeriggio di venerdì 6 dicembre tocca a Schio. Dopo il 

saluto delle autorità, segue la Santa Messa presieduta dal Ve-

scovo. Poi, in processione, è trasportata al Palazzetto Don Bo-

sco per la preghiera con la comunità africana, per la veglia not-

turna.  

Sabato 7 dicembre l’Urna, con un corteo che attraversa Borgo 

Santa Croce a Verona, giunge alla Chiesa Parrocchiale dove c’è 

la veglia di preghiera. La domenica ci si sposta in Cattedrale per 

la messa con il Vescovo, e poi nella Chiesa di San Domenico 

Savio, in Borgo Milano. Lunedì è presso l´istituto salesiano San 

Zeno e all´Istituto Don Bosco, dove si celebra per gli ex allievi,  

gli universitari e gli amici.  

A sera inoltrata parte per Cerna, dove è ospitata nella sede di 

Telepace.  

Nel pomeriggio del 10 dicembre è a Garda, in Parrocchia per la 

Santa Messa e la veglia di preghiera: al termine viene trasporta-

ta all´istituto Salesiano Tusini di Bardolino.   

Mercoledì 11 dicembre, dopo la recita delle Lodi per la Fami-

glia Salesiana e la preghiera dei giovani del CFP dell’Istituto 

Tusini, parte per Venezia, presso il Patronato Salesiano. Incon-

tri diversi con i bambini delle scuole elementari e medie. Messa 

nella Chiesa di S. Francesco da Paola e veglia notturna. Giovedì 

è la Basilica di San Marco ad accoglierla per la solenne Conce-

lebrazione Eucaristica presieduta dal Patriarca.  

Per celebrare l’evento è stato emesso un Annullo Postale.  

Nel primo pomeriggio 

l’Urna fa una breve sosta al 

Monastero della Visitazione 

di Treviso, che conserva 

l’insigne reliquia del cuore 

di San Francesco di Sales, 

che per l’occasione è posta 

vicino all’urna di Don Bo-

sco. Grande emozione, pro-

fondo momento di spiritua-

lità il momento di preghiera 

attraverso i testi di San 

Francesco di Sales, dal qua-

le Don Bosco ha trovato la 

fonte della propria spiritua-

lità. Proseguito il pellegri-

naggio per Conegliano Ve-

neto, si ferma nel Collegio 

Immacolata. Dopo il saluto 

di tutta la Famiglia Salesiana, viene celebrata la Messa, seguita 

da una veglia per i gruppi giovanili del territorio.  

 

Franco Nani - Angelo Siro 


